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ISTITUZIONI

Fmi, Londra appoggia Caio Koch-Weser
FRANCO BRIZZO

I l Governo britannico ha annunciato di voler appoggiare la candidatura di Caio
Koch-Weser,attualesottosegretarioalleFinanzetedesco,alladirezionedelFon-
do monetario interanzionale. «Abbiamo detto chiaramente al Governo tedesco

che siamo pronti ad appoggiarlo», ha detto un portavoce del Tesoro britannico, ag-
giungendocheKoch-Weser èuncandidato«forteepreparatosostenutononsolodai
Paesi europei». Intanto si attende a momenti la designazione ufficiale da parte dei
paesi Ue dopo che l’altro ieri sono state ufficializzate due candidature, giapponese e
americana.

LA BORSA
MIB-R 31.672 -0,003

MIBTEL 32.953 -0,017

MIB30 48.052 -0,014

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,989
-0,017 1,006

LIRA STERLINA 0,618
-0,007 0,625

FRANCO SVIZZERO 1,610
0,000 1,610

YEN GIAPPONESE 109,550
-2,330 111,880

CORONA DANESE 7,447
0,000 7,447

CORONA SVEDESE 8,557
-0,036 8,593

DRACMA GRECA 333,850
-0,080 333,930

CORONA NORVEGESE 8,147
-0,048 8,195

CORONA CECA 35,648
-0,012 35,660

TALLERO SLOVENO 201,992
+0,330 201,662

FIORINO UNGHERESE 256,450
-0,850 257,300

SZLOTY POLACCO 4,056
-0,057 4,113

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,576
0,000 0,576

DOLLARO CANADESE 1,447
-0,028 1,475

DOLL. NEOZELANDESE 2,036
-0,040 2,076

DOLLARO AUSTRALIANO 1,606
-0,016 1,622

RAND SUDAFRICANO 6,272
-0,052 6,324

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Inflazione, a febbraio verso il +2,4%
Dall’Istat i dati delle città campione. Visco: non è preoccupante
ROMA Alla fine l’effetto-carbu-
ranti è arrivato: l’inflazione ten-
denziale in febbraio si avvicina al
2,4% (per l’esattezza è al 2,36), ri-
spetto al 2,2 di gennaio. Tra il pri-
mo ed il secondo mese dell’anno i
prezzisonoaumentatidello0,3%,
riportandol’indiceai livellidi feb-
braio ‘97. Queste le stime prove-
nienti dall’esame delle prime otto
città campione (Milano, Trieste,
Genova, Bologna, Perugia,Vene-
zia, Palermo e Bari). Oggi si ag-
giungeranno Firenze, Torino e
Napoli, mentre il 2 marzo l’Istat
divulgherà una prima stima na-
zionale, per arrivare il 20 marzo al
datodefinitivosufebbraio.

Nulla di ufficiale, dunque, e
neppure di definitivo. Ma c’è un
dato incontrovertibile: i prezzi
continuano a crescere. E a quanto
pare non ci si è messo solo il caro-
petrolioafarlievitareibenidicon-
sumo.Ilrialzoinfattinonriguarda
esclusivamente i settori sensibili
all’aumento dei corsi del petrolio,
ma si è allargato ad alimentari
(+0,8%aBologna)eservizi(+1,1%
a Venezia), con particolare riguar-
do alle assicurazioni. I trasporti
hannocomunquegiocatounruo-
lo importante (+1% a Venezia,
+0,4% a Bologna), mentre anche
le Comunicazioni, i cui prezzi ri-
sultavano in calo da parecchi me-
si, questa volta non sono general-
mente scese di prezzo. Sulle proie-
zionidell’indicenazionalesull’in-
tera collettività (Nic) hanno pesa-
to i significativi aumenti di Bari
(+0,7%), Trieste (+0,6%), Bologna
e Venezia (+0,4%), ma una forte
spinta è giunta anche da Milano, i
cui prezzi crescono dello 0,3% ma
influenzano per oltre il 18% l’in-
dicegenerale.

«Non credo sia un dato preoc-
cupante - ha commentato il mini-
stro Vincenzo Visco - Non siamo
più esposti all’inflazioone di altri
Paesi». Sulla defiscalizzazionedel-
la benzina, Visco ha rammentato
che l’Italia è l’unico Paese che ha

messo in campo un intervento di
questo genere. «Il prezzo del greg-
gio, poi, scenderà -haaggiunto - Il
veroproblemaènelsettoredeiser-
vizi».QuindiperViscoèindispen-
sabile «accelerare la liberalizzazio-
ne e sensibilizzare le forze politi-
cheasostenere la lineapoliticadel
governo».

«Purtroppo avevamo previsto
la crescita. Ma nella seconda metà
dell’anno la tendenza si invertirà,
per arrivare ad un dato annuo del
2-2,1%». Così commenta l’ultima
fiammata dei prezzi Guidalberto
Guidi, responsabile centro studi
di Confindustria. Con l’ultimo
provvedimento del governo «la
bolletta petrolifera dovrebbe inci-
dere di meno - continua Guidi -
così come ci sono attese per la riu-
nione di marzo tra i Paesi produt-
tori. Ma anche l’apprezzamento
dell’euro nei confrontideldollaro
dovrebbe in parte ridurre l’impat-
toinflattivodelpetrolio».

RAPPORTO CER

Pil a +2,5% nel 2000
Crescita fino al 2003
ROMA Nel 2000 l’economia ita-
liana crescerà del 2,5% segnando
il massimo tasso di incremento
degli ultimi cinque anni. La fase
espansiva continuerà fino al
2003, quando la variazione del Pil
toccherà il 2,8%. È quanto preve-
de un’anticipazione del primo
rapporto Cer del 2000. Gli econo-
misti del Centro Europa Ricerche
stimano inoltre una inflazione al
2,1%,unaumentodelladomanda
interna del 2,4% e una crescita sia
degli investimenti (5,3%) sia delle
esportazioni (+6%). Il numero de-
gli occupati aumenterà dell’1,3%
per un valore pari a trecentomila
unità, con un miglioramento che
alla fine del periodo di previsione
(2003) porterà il tasso di disoccu-
pazioneal10%.

Il rapporto prende in esame an-
che i conti pubblici e prevede che
l’indebitamento della Pubblica
amministrazione scenderà
dall’1,7%del2000finoadazzerar-
sinel2003; l’avanzoprimariopas-
serà dal 4,2% del 2000 al 5,2% del
2003, consentendo al debito pub-
blico di scendere dal 111,6% del
Pil del 2000 al 97,9% del 2003.
Non ci sono invece buone notizie
per i contribuenti: la pressione fi-
scale complessiva in rapporto al
Pil rimarrà attorno al 42,7-42,6%
neiprossimiquattroanni.

Le valutazioni del Cer si disco-
stano in misura significativa da
quelle governative: la differenza -
vienespiegato- èdovuta«allaper-
durante perplessità sull’efficacia
di alcuni interventi», in particola-
re sulle dismissioni immobiliari e
sul patto di stabilità interno che

valgono lametàdell’interamano-
vra correttiva e che invece il Cer
stima prudentemente che abbia-
no un effetto non superiore a mil-
lemiliardinel2000.Incampoma-
croeconomico il Cer ritiene che la
crescita del Pil avrà quest’anno il
principale contributo dalle espor-
tazioni(6%)chesupererannol’in-
cremento delle importazioni
(5,7%). Buona anche la domanda
interna: i consumi delle famiglie
saliranno del 2,2% grazie alla di-
namica dei redditi, all’aumento
dell’occupazione, alla riduzione
della pressione fiscale. La crescita
dell’inflazione, dopo la fiammata
del 2000, tornerà a scendere
dell’1,4-1,5%nel2000-2003.

Dal futuro il Cer passa poi al re-
cente passato. Una minor crescita
valutabile in 16 punti di Pil tra il
1992e il1998:è il costochel’Italia
ha pagato per sostenere il risana-
mento del bilancio pubblico pre-
visto dal processo di convergenza
europea. Secondo il presidente
Cer Giorgio Ruffolo e l’economi-
sto Giorgio Rodano, però dopo
aver «pagato caro il risanamento,
ora il quadro non è tremendo e il
peggio è passato». Il Cer ha anche
messo sotto esame l’andamento
degli investimentidelle imprese,e
la loro ipotetica voglia di «fuga»
dall’Italia. Gli investimenti delle
imprese- sostiene - sono stati fiac-
chi negli ultimi anni, ma non in
modo anormale. Hanno invece
seguito il calo dei consumi, questi
sì peggiori del previsto. L’analisi
haquindimessoinrisaltochenon
si è registrataalcuna fugadelle im-
preseitalianeall’estero.

COMMERCIO

Vendite al dettaglio
aumentate del 2,9%

CARBURANTI

Benzina più cara
all’Agip-Ip e all’Api

■ Levenditedelcommerciofissoaldettagliosonoau-
mentateadicembre‘99del2,9%rispettoadicembre
’98.Lorendenotol’Istat,precisandochel’aumento
tendenzialedipendesoprattuttodallagrandedistri-
buzionelecuivenditehannoraggiuntounincremen-
todel6,8%,mentrelacrescitadelleimpresecheope-
ranosupiccolesuperficièstatadel2,1%.Nel1999siè
verificatounaumentodelvaloredellevenditetotaliri-
spettoal1998parial2,4%,segnalaancoral’Istat.Tale
incrementoèstatopiùelevatonellagrandedistribu-
zione(+5,9%)chenonnelleimpresepiccole
(+1,7%).Inoltre,lacrescitadelvaloredellevenditedi
prodottinonalimentari(+2,5%)èstatapiùaltadi
quelladeiprodottialimentari(+2,1%).Ilconfronto
trail1999eil1998mostrachegli ipermercatihanno
registratol’aumentodellevenditepiùelevato(+7%),
seguitidaisupermercati(+6,4%)edaglialtriesercizi
specializzatidigrandesuperficie(+5,9%).

■ Ancorarialzisulfrontedeicarburanti.Questavoltaso-
noAgip-Ip(40%delmercatoitaliano)el’Apiaritoc-
careiprezzidisupereverde(+5lire,rispettivamentea
2.110e2.025lireal litro),allineandosiaglialtridistri-
butori.Qualchesegnaledidistensionecontinuainve-
ceadarrivaresulfrontedelgasolio:dopole10lirediri-
duzionescattatedaieriallaEsso,oggicaleràanchene-
gli impiantiErg(-10lire)einquelliApi(-5).Dasegnala-
reancheilrincaro,di5lireal litro,annunciatodall’A-
gip-Ipperilgpl.Sembracosìnonbloccarsi lacorsadei
prezzideicarburanti.Sulfronteinternazionaleil
«Platts»- ilmercatodiriferimentodeiprodotti finiti-
restainfatti intensione,mentreilgreggio,dopoqual-
chegiornodiribasso,tornaasegnareaumenti.Da
mercoledìscatteràl’ulteriorescontofiscaledecisodal
governo(40lireal litro).Ladefiscalizzazionenonpe-
nalizzeràloStato,cheèunodeipochibeneficiaridegli
aumenti,sucuigravaunmaggiorgettitoIva.

Sabato 26 febbraio 2000 alle ore 10.00 Sala Buozzi
Camera del Lavoro Milano • Corso di Porta Vittoria, 43

Ricordo di ALDO BONACCINI

Intervengono: 
Sergio Cofferati, Gianni Cervetti, Emilio Gabaglio, 

Klaus Hanfeh, Giacinto Militello, 
Antonio Panzeri, Antonio Pizzinato

CGIL
Camera del Lavoro 
Metropolitana
di Milano

PREZZI

Letta: recuperare
il differenziale
tra l’Italia e l’Ue

«Lavoro, un milione di infortuni all’anno»
Smuraglia illustra le conclusioni dell’indagine del Senato

■ «Certochesonopreoccupato»:
cosìilministrodell’Industria,Enri-
coLetta,harispostoieriaMilano-
amarginediunconvegnoallaBit
-alledomandedeigiornalistiche
glichiedevanouncommentosu-
gliultimidatiriguardantil’infla-
zione.«Abbiamodettoinvarie
occasioni-hacommentatoLetta
-chel’obiettivoèquellodirecu-
perareildifferenzialetrailtasso
d’inflazioneitalianoequelloco-
munitario.Perfarequestobiso-
gnachecisianounaseriedi inter-
ventistrutturalicheriescanoa
modificarequestodifferenzialee
afarerientrarelo0,5%didiffe-
renzachec’ètral’Italiaelamedia
europea».Quantoalladefiscaliz-
zazionesullabenzina, ilministro
ritienecheloscontodi40liresul
prezzodellabenzinasiasufficien-
teadassorbirel’aumentodelco-
stodelpetrolio.«Quellochepo-
tevamofare-hadetto-l’abbia-
mofattoconildecreto».

NEDO CANETTI

ROMA La commissione Lavoro
del Senato haconcluso l’indagi-
ne conoscitiva sulla sicurezza
nei luoghi di lavoro decisa per
verificare se quanto stabilito al
termine dell’inchiesta del 1997
èstatoattuato.

«L’indagine -ha sostenuto il
presidente della commissione,
Carlo Smuraglia,ds- ha sostan-
zialmente confermato i dati di
fondo e gli orientamenti già al-
loraemersi,siapurtraalcunipo-
sitivi segnali di novità». Pur-
troppo però, l’indagine ha con-
statatoche,interminiquantita-
tivi, non si registrano ancora
miglioramenti apprezzabili. Si
continua a sfiorare, si è consta-
tato, il milione di infortuni al-
l’anno ed è confermato il tragi-
co primato europeo di tre infor-
tuni mortali al giorno. Altret-

tanto drammatico, segnalano i
senatori, se pur di difficile valu-
tazione, è il quadro delle malat-
tie professionali. Con il muta-
mentodelle formediprduzione
e di prestazione del lavoro, alle
malattietradizionali, si sonoag-
giunte nuove patologie, per le
quali deve essere dimostrato -e
non è sempre facile- il collega-
mento con l’attività lavorativa.
Un fenomeno evidenziato dal-
l’elevato numero di malattie da
lavoro denunciate e non rico-
nociute.Tra lemaggioricarenze
riscontrate nell’indagine, ven-
gono segnalate la scarsavigilan-
za e il limitato coordinamento
delle attività di controllo. «E ciò
-sottolinea Smuraglia- è tanto
più grave in quanto il livello di
osservanza delle norme di sicu-
rezza risulta molto basso, ed ap-
pare fortemente correlato ai fe-
nomeni del lavoro sommerso e
diquelloirregolare,ancoramol-

to diffusi in alcune aree del Pae-
seeincertisettoriproduttivi».

Non è cambiato nulla, allora,
in questi tre anni? È tutto come
nel 1997? No, ha rilevato la
commissione, ci sono anche al-
cune «luci», riscontrabili sul
piano normativo e nell’azione
del governo. Sono stati, infatti,
approvati numerosi provvedi-
menti che contengono impor-
tanti norme in materia di sicu-
rezza nei cantieri, nelle univer-
sità, nelle carceri, sulle navi, nei
porti. Si sono registrati un rin-
novato attivismo dell’Inail, in
particolare in direzione dela
prevenzione, ed una più decisa
azione di intervento del mini-
stero del Lavoro (creazione di
una «task force»controil lavoro
nero ed irregolare, già attiva sul
territorio) e con l’approvazione
della «Carta 2000, un docu-
mentoconilqualeilgovernoha
assunto precise determinazioni

inmateriadi sicurezzaepreven-
zione.

Lacommissionesostieneche,
per portare avanti questo impe-
gno, occorre un grande sforzo
collettivo. Queste le principali
linee di intervento indicate: ri-
condurre ad unità e razionalità
il quadro legislativo, attraverso
l’emanazione di un testo unico
delle norme di sicurezza (la
commissioneLavorodelSenato
ha già approvato un ddl delega
del governo, in tal senso); po-
tenziare ilsistemadivigilanza(a
partire dai dipartimenti di pre-
vernzione delle Asl); creare un
efficace sistema di misure pre-
miali e di sostegno, qualifican-
do il sistema di sicurezza e pre-
venzione; investire sulla forma-
zione e sull’aggiornamento de-
gli adetti alla sicurezza; realizza-
re una campagna di sensibiliz-
zazione dei cittadini, a partire
dallescuole.

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


